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REGOLAMENTO 

SULL'ASSEGNAZIONE DEL 

LEGNATICO IN REGIME DI 

AUTOALLESTITA 



 

 

Art. 1 – NORMA DI CARATTERE GENERALE 

Il presente regolamento disciplina il taglio e la raccolta, in regime di autoallestita, del legname e del 

frascame secco e/o fresco presente in tutti i terreni di proprietà del Comune di Dorgali. Con esso 

l’Amministrazione Comunale intende perseguire la salvaguardia delle risorse ambientali, la tutela 

dell’assetto del territorio legato alla valorizzazione e alla fruizione delle risorse naturali. Intende 

altresì garantire, attraverso la razionalizzazione delle risorse di proprietà comunale, uguali 

condizioni di accesso a tutti i cittadini residenti. Tutti i prodotti ottenuti sulla base del diritto 

dell’uso civico sono strettamente riservati all’uso familiare dei residenti nel Comune di Dorgali e ne 

è pertanto vietata ogni forma di commercializzazione. 

Il presente regolamento da attuazione alle previsioni contenute nell'art. 28, commi 1, 6 e 7 del 

Regolamento d'uso delle terre comunali soggette ad uso civico, approvato in applicazione della L.R. 

n. 12 del 14 Marzo 1994 con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 54 del 15 Maggio 2007 e 

ss.mm.ii.  

 

ART. 2 – OGGETTO DI CESSIONE DEGLI ASSORTIMENTI LEGNOSI DA ARDERE 

È oggetto di cessione onerosa la legna da ardere e il frascame ricavabile da tagli ordinari, colturali 

(intesi come ripuliture, sfolli e diradamenti) e forzosi (intesi come schianti, ribaltamenti e tagli 

sanitari) effettuati nelle aree di proprietà comunale da parte dei cittadini, in regime di autoallestita. 

Non è oggetto di cessione onerosa e non è richiesta la presentazione di alcuna istanza, il prelievo di 

una modica quantità di legname giacente secco a terra. È considerata modica quantità il prelievo che 

non supera il quantitativo di MTS 0,50. In caso di prelievi di legname secco giacente a terra che 

superano la modica quantità, è necessario presentare richiesta di concessione onerosa per il rilascio 

di formale autorizzazione, fatte salve specifiche richieste inoltrate dal Responsabile dei Servizi 

Sociali per soggetti in difficoltà economica. 

Dietro presentazione di formale istanza è oggetto di cessione gratuita il prelievo di una modica 

quantità di frascame, fresco o secco, giacente a terra. In questo caso è considerata modica quantità il 

prelievo di frascame che non supera il quantitativo di MTS 3,00. In caso di prelievi di frascame 

fresco o secco giacente a terra che superino la modica quantità, è sempre necessario presentare 

richiesta di concessione onerosa per il rilascio della necessaria autorizzazione, fatte salve specifiche 

richieste inoltrate dal Responsabile dei Servizi Sociali per soggetti in difficoltà economica. 

 

ART. 3 – RICORRENZE RELIGIOSE 

In occasione delle ricorrenze religiose in onore dei Santi Antonio e Sebastiano, che ogni anno si 

svolgono a Dorgali nei giorni 16 e 19 Gennaio, è prevista, ad opera dei priori, l'accensione dei 

fuochi tradizionali costituiti da cataste di frascame miste a frasche di rosmarino prelevate sul 



 

 

territorio. Il prelievo del rosmarino e del frascame avverrà a seguito di formale richiesta inoltrata al 

Comune di Dorgali e verranno assegnate gratuitamente un massimo di tre concessioni per 

ricorrenza per un quantitativo massimo, a concessione,  di MTS 3,00 (tre) di frasche di rosmarino e 

di MTS 7,00 (sette) di frascame, a seguito di sopralluogo del personale del Corpo Forestale e di 

V.A. della Regione Sardegna. 

 

ART. 4 – SOGGETTI BENEFICIARI 

L’esercizio del diritto di uso civico sulle proprietà comunali è riconosciuto a tutti i cittadini 

regolarmente residenti nel Comune di Dorgali, in possesso di caminetto o caldaia a legna per 

riscaldamento domestico. Il Responsabile del procedimento provvede a richiedere apposite 

verifiche anagrafiche qualora ravvisasse dubbi circa l'effettivo possesso dei requisiti richiesti, 

ovvero mediante esame a campione su un gruppo di richiedenti. 

Per ottenere la concessione, è necessario essere in possesso dei seguenti requisiti: 

1. essere residenti nel Comune di Dorgali; 

2. non avere pendenze tributarie o patrimoniali con il Comune di Dorgali; 

3. non avere avuto precedenti assegnazioni che non siano state utilizzate (salvo comprovate 

cause di forza maggiore) o regolarmente pagate. 

Gli assortimenti legnosi sono assegnabili esclusivamente a privati per il solo uso domestico, in 

ragione di una sola fornitura annua per nucleo familiare e comunque fino ad un massimo di 6 MTS. 

In caso di manifestazioni pubbliche, la Giunta Comunale, con propria deliberazione, può stabilire 

attribuzione di eventuali carichi di legnatico da assegnare alle Associazioni o a Gruppi di cittadini 

organizzatori. 

Sono tenuti a presentare istanza di concessione per il prelievo di legname o frascame, anche i 

titolari di riserva di esercizio ex Legge Regionale 14 marzo 1994, n. 12, o di contratto di affitto di 

fondo rustico stipulato ai sensi della Legge 3 maggio 1982, n. 203. 

 

ART. 5 – MODALITA’ DI ASSEGNAZIONE 

Per ottenere la concessione, gli interessati devono presentare domanda su apposito modulo 

appositamente predisposto dove andranno indicati : 

1. Dati anagrafici del richiedente; 

2. Composizione del nucleo familiare; 

3. Dichiarazione di essere in possesso di stufa a legna e/o caminetto; 

4. Ubicazione e tipologia del legname oggetto della richiesta; 

5. Ubicazione del luogo di deposito del legname allestito; 

6. Contatti del richiedente (telefono e/o indirizzo mail). 



 

 

L’assegnazione verrà fatta mediante provvedimento autorizzatorio a firma del Responsabile 

dell’area, rilasciato a seguito di riscontro dell’avvenuto pagamento (se del caso) dell’importo così 

come individuato dal CFVA. 

Nel caso in cui vi siano più richiedenti per la medesima pianta e/o zona di territorio comunale, la 

priorità nella assegnazione verrà data in base al carico familiare e al fatto di non essere stati 

assegnatari di un carico di legname nell'anno precedente. Nel caso in cui i predetti criteri di 

assegnazione non siano risolutivi ai fini della determinazione della priorità di assegnazione, si 

utilizzerà come ulteriore criterio la data e il numero di presentazione dell'istanza al protocollo 

dell'Ente. 

In ogni caso l'assegnazione di un carico di legname non potrà eccedere i 6,00 MTS a nucleo 

familiare per anno solare. 

In deroga a quanto disposto nel presente articolo si provvederà a disporre l'assegnazione gratuita del 

materiale legnoso, a seguito di specifica richiesta inoltrata dal Responsabile dei Servizi Sociali ai 

soggetti in difficoltà economica. 

 

ART. 6 – UNITA' DI MISURA E PREZZI DI APPLICAZIONE 

Le operazioni di misurazione avverranno in catasta a terra (con il sistema del metro stero precisando 

che per metro stero si intende l’unità di volume equivalente ad un metro cubo misurato non tenendo 

conto dei vuoti, dati per pieno) oppure sul mezzo di trasporto, purché in tale ultima ipotesi, sia 

previsto un unico viaggio. 

I prezzi applicati per ogni assortimento legnoso sono determinati a insindacabile giudizio degli 

appartenenti al Corpo Forestale e di V.A, per categorie omogenee di prodotto. Nel fissare il prezzo 

si farà riferimento – non vincolante – all'ultimo prezziario ufficiale pubblicato dall'Agenzia 

Forestas. 

Il prezzo a metro stero del materiale legnoso concesso verrà indicato nel rapporto trasmesso dalla 

Stazione Forestale di Dorgali nella copia della lettera di assegnazione. 

 

ART. 7 – DIRITTI DI SEGRETERIA E MODALITA’ DI PAGAMENTO 

Ogni istanza di concessione conclusa con esito positivo, oltre al prezzo determinato per il legnatico 

o per il frascame, dovrà essere maggiorata dell'importo di € 10,00 dovuto per diritti di segreteria e 

istruttoria. 

Nel caso di richiesta conclusa con esito negativo o di concessione a titolo gratuito, l'istanza di 

concessione è esente dai diritti di segreteria e istruttoria. Sono concessioni a titolo gratuito quelle 

riguardanti l'assegnazione del rosmarino e del frascame ex art. 3 del presente regolamento e quelle 

relative alle assegnazioni di frascame fino a 3 MTS, oltre quelle disposte a seguito di specifica 



 

 

richiesta inoltrata dal Responsabile dei Servizi Sociali ai soggetti in difficoltà economica. 

Il legname ed il frascame concessi dovranno essere pagati entro il termine perentorio di tre giorni 

dal sopralluogo eseguito dal CFVA, mediante versamento delle somme su conto corrente postale, 

bonifico bancario, o altro circuito di pagamento ammesso dalla Legge, intestati al Comune di 

Dorgali. 

Il mancato pagamento entro i termini di cui sopra comporta l’esclusione automatica dalle successive 

concessioni di legname e/o frascame. 

 

ART. 8 – TERMINI E MODALITÀ PER IL PRELEVAMENTO DEL LEGNATICO 

Ai richiedenti assegnatari verranno date le necessarie indicazioni per il prelevamento del legnatico e 

del frascame. Ogni assegnatario è tenuto al rispetto delle prescrizioni di massima di polizia forestale 

(PMPF) oltre che al rispetto del termine entro il quale il legname e/o il frascame deve essere ritirato, 

pena la revoca dell'assegnazione. Oltre al pagamento del corrispettivo determinato ai sensi dell’art. 

6, sono a carico del cessionario tutti gli oneri relativi al prelevamento, carico e trasporto della legna 

e/o del frascame prelevato con l’espressa dichiarazione, contenuta nel modulo di richiesta, di 

esonerare l’Ente da ogni e qualunque responsabilità in ordine alle operazioni di cui sopra. 

 

ART. 9 – SANZIONI 

La violazione o l'inosservanza di una qualsiasi delle disposizioni contenute negli articoli del presente 

regolamento comporterà l'applicazione di una sanzione amministrativa per un importo determinato nel 

minimo in € 50,00 e nel massimo in € 500,00. 

L’accertamento delle infrazioni è riservato sia dagli Organi Comunali, Regionali o Nazionali preposti 

alla vigilanza con contestazione immediata, che dall'Ufficio sulla base della documentazione in atti.  

Sono comunque fatte salve tutte le ulteriori sanzioni civili, penali ed amministrative contemplate dalle 

vigenti norme in materia forestale.  

 

ART. 10 – ENTRATA IN VIGORE 

Il presente regolamento entrerà in vigore ad avvenuta esecutività della deliberazione a seguito della 

pubblicazione all'Albo Pretorio online del Comune. 


